
 MILANO ALBUM 5Martedì 24 aprile 2018 il Giornale 

Stefano Giani

C’è un po’ di tutto nell’edi-
zione 2018 del Busto Arsizio
Film Festival, per gli intimi, or-
mai amichevolmente ribattez-
zato Baff. Ci sarà la musica e
soprattutto il cinema. Tanto ci-
nema. Di ieri e di oggi. E se il
passato è rappresentato dal
film Venga a prendere il caffè
da noi di Alberto Lattuada trat-
to dal romanzo di Piero Chia-
ra e ambientato a Varese, do-
ve Ugo Tognazzi nei panni di
un reduce di guerra riesce a

concupire un’intera famiglia
femminile prima di essere col-
to da un ictus, il presente è
quello di film rigorosamente
italiani, almeno due dei quali
di alto livello. È il caso di Easy,
un viaggio facile facile di An-
drea Magnani, presentato con
successo a Locarno l’estate
scorsa e Ammore e malavita
dei Manetti Bros, applaudito
senza riserve all’ultima Mo-

stra di Venezia.
Un road movie surreale e di-

vertentissimo il primo, una pa-
rodia della camorra, delle sue
doppiezze e delle sue rivalse il
secondo, che si avvale di una
colonna sonora in linea con la
narrazione, così fantasiosa -
goffa e amara al tempo stesso
- ma irreale, da legarsi in que-
sto denominatore comune al
viaggio di Easy. A completare

il quadro del presente, Il pa-
dre d’Italia di Fabio Mollo, la
comicità di Come un gatto in
tangenziale di Riccardo Mila-
ni e il giallo La ragazza nella
nebbia di Donato Carrisi, atto
d’accusa verso il giornalismo
in relazione a un fatto di crona-
ca recente. C’è anche il futuro
nelle corde del Baff con quat-
tro titoli in anteprima naziona-
le. Hotel Gagarin di Simone

Spada è interpretato da Luca
Argentero che sarà tra gli ospi-
ti della kermesse. Passarella
per Malati di sesso con il regi-
sta Claudio Ciconetti e il cast a
Busto oltre a La bella e le be-
stie di Kaouther Ben Hania e
Voices from the stone di Eric
Howell tratto dal romanzo di
Silvio Raffo, pregiato e raffina-
to scrittore romano, varesino
di adozione.

La musica avrà invece in Lu-
ciano Ligabue il suo asso di
briscola. Il cantante, regista e

narratore aprirà la mani-
festazione il 5 maggio
nella serata inaugurale
dal titolo Da Radiofrec-
cia aMade in Italy per la
quale i biglietti - gratuiti
- sono andati esauriti in
meno di un’ora. Ne re-
stano un centinaio che
saranno prenotabili gio-
vedì via mail per consen-
tire anche a chi non abi-
ta a Busto di poter «fer-
mare» un posto. Per chi
non riuscisse, è stato or-
ganizzato anche un ma-
xischermo all’esterno
del teatro con un altro
centinaio di posti dispo-
nibili. Ligabue ritirerà il
premio «Dino Ceccuz-
zi» all’eccellenza cine-
matografica per la sua
attività di regia, in anni
passati toccato fra gli al-

tri a Verdone, Castellitto, Oz-
petek. Il Baff chiuderà sabato
12 maggio dopo una raffica di
proiezioni tutte a ingresso libe-
ro, fra dibattiti come quello de-
dicato a Mariella Lotti, la Gre-
ta Garbo varesina di cui parle-
ranno Paolo Umberto Ferra-
rio, Diego Pisati e Paolo Castel-
li e libri. Il programma - non
ancora definito - sarà consulta-
bile sul sito www.baff.it.

IL FESTIVAL

Ligabue apre «Baff 2018»
tra film di ieri e di oggi
Quattro anteprime e titoli di successo recenti
e lontani. Tra gli ospiti Argentero e la Vukotic

ROAD MOVIE
Una scena
di «Easy,
un viaggio
facile facile»
che sarà
tra i titoli
rappresentati
al Baff.
Il film è stato
presentato
a Locarno

IL PROGRAMMA

Si parte il 5, si chiude il 12
con l’ingresso libero
a tutta la programmazione

Jader Bignamini, all’indomani della
direzione di Puritani al «Massimo» di
Palermo, torna nella sua «casa natura-
le» – laVerdi di largo Mahler – per diri-
gere l’Orchestra Sinfonica di Milano
Giuseppe Verdi in un affresco musica-
le a tinte forti, originale, fascinoso e
inconsueto, nelle sue differenti caratte-
ristiche. La locandina che è stata scelta
dalla nota «bacchetta» lombarda sta-
volta è tesa infatti a enfatizzare le pecu-
liarità di due opere musicali apparente-
mente lontane, se non addirittura anti-
tetiche, quali la «Sinfonia numero 2»
dell’americano contemporaneo Leo-
nard Bernstein, universalmente cono-
sciuta come The Age of Anxiety, e la
«Sinfonia numero 6» di Beethoven, al-
trettanto universalmente conosciuta
come «Pastorale», legate tuttavia
dall’ineffabile «filo rosso» teso da Ma-
dre Natura, nelle sue diverse manife-
stazioni. Due date disponibili per un
evento da non perdere: venerdì 27 (ore
20) e domenica 29 (ore 16) aprile,
all’Auditorium di Milano. Guest Star in
largo Mahler – altro gradito quanto at-
teso ritorno - il pianista pugliese Ema-
nuele Arciuli, impegnato in apertura
di programma nel capolavoro di Bern-
stein, che manca all’Auditorium dal
febbraio 2001.

LuPav

LA DUE GIORNI ALLA VERDI

Bernstein e Beethoven
eseguiti all’Auditorium
Sul podio Bignamini

SINFONIE Il concerto diretto da Bignamini
previsto per il 27 e il 29 aprile alla Verdi


